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A rumore gli ambienti 

economici e politici 
^ ^ H ^ ^ B J ^ b ^ ^ t a -

Il porto 
di Ancona 

! 

è stato declassi!icato? 
1 recente sopralluogo del la commiss ione parlamentare al porto di Ancona , ne l corso 

del la quale si poterono constatare le grandi e s igente e possibil ità del lo scalo mari t t imo 
marchigiano. 

n governo l'avrebbe considerato di interesse 
regionale e non nazionale — La FILP-CGIL de­
nuncia anche che il « piano Ferro » per lo svi­
luppo del porto non ha ottenuto le sanzioni di 
legge — I partiti invitati a convocare d'urgenza 

i Consigli comunale e provinciale 

Dalla noitra redazione 
A N C O N A . 11 

Il direttivo del sindacato 
provinciale FILP-CGIL con 
un suo comunicato ha dif­
fuso due graviss ime notizie 
— concernenti le sorti del 
porto di Ancona — destina­
t e a mettere a rumore gli 
ambient i economici e poli­
t ic i del la città e della re­
gione. 

La prima — definita «scon­
certante» dai dirigenti del 
s indacato portuali — attie­
n e al p iano regolatore del lo 
scalo anconetano. Il <piano> 
(redatto dal prof. Ferro) ot­
t e n n e l 'approvazione del 
Consiglio Superiore dei T.a 
vor i Pubblici oltre tre anni 
orsono. Ora si apprende che 
l'elaborato non ha mai rice­
v u t o la sanzione definit iva 
determinata da un apposito 
decreto ministeriale! 

La cosa ha dell'incredibi­
le . E' da tre anni che i mas­
s i m i enti pubblici della città, 
ed in particolare il Comune 
e la Camera di Commercio, 
d ivu lgano propositi , obietti­
v i , e lement i di fiducia e di 
o t t imismo sul l 'avvenire del 
porto di Ancona. Ogni qual 
vo l ta — ed è successo fre­
q u e n t e m e n t e — v e n i v a n o a 
galla le pesanti deficienze 
del lo scalo da parte del le au­
torità si indicava che l'at­
tuazione del piano Ferro 
avrebbe risolto tutto per il 
megl io . 

In effetti , l 'opinione pub­
bl ica e le categorie diretta­
m e n t e legate all'attività por­
tuale g iustamente credettero 
ne l piano Ferro e n e fecero 
una rivendicazione che ben 
pres to assunse dimensioni 
travalicanti i l imiti della cit­
tà e della stessa ragione. Da 
una parte il basso l ive l lo 
del le strutture del bacino 
anconetano; dall'altra le sue 
grandi es igenze e le sue reali 
possibil i tà — assolte ora solo 
i n parte — di d ivenire la 
testa di ponte italiana proiet­
tata verso l'Oriente, il Medio 
Oriente e suscettibili di vasti 
rapporti continuativi con i 
paesi africani II piano Fer­
ro, che prevede l 'allargamen­
to e l 'ammodernamento del­
l'intero bacino, poteva e può 
mettere il porto di Ancona 
nel le condizioni di assolvere 
al le sue funzioni e di rag­
giungere Ì suoi obiett ivi di 
sv i luppo Tra l'altro, ha la 
caratteristica es tremamente 
positiva di poter essere ese­
guito gradualmente. 

Ebbene, adesso si v i ene a 
sapere c h e per ben tre annt 
autorità centrali e periferi­
che hanno sventolato di fron­
te al le aspettat ive degl i an­
conetani e dei marchigiani 
un elaborato che non aveva 
ottenuto le sanzioni di l egge ! 

Ingenuità ? Negl igenza ? 
Malafede ? Incapacità ? Da 
quale colpa è dipeso l ' ingan­
no? Certo è che taluni espo­
nent i di partiti governati­
vi uomini di governo mar­
chigiani c o m e i de Del le Fa­
v e e De Cocci — sono chia­
mati in causa Loro che han­
no in m a n o il potere pubblico 
su scala locale e nazionale 
avevano il preciso dovere di 
« sapere come s tavano le 
cose » Questa ci sembra la 
prima considerazione da 
fare Per quanto riguarda le 
dirette responsabilità cre­
d iamo che non si dovrà 
aspettare molto perchè pos­
sano essere verificate. 

»La seconda al larmante no­
tizia diffusa dal dirett ivo 
della FILP-CGIL è desunta 
da talune informazioni tra­
pelate da ambienti assai at­
tendibili secondo le quali nel 
progetto di piano per il fi­
nanziamento dei porti (che 
il governo presenterà pros­
s imamente in parlamento) il 
porto di Ancona, contraria­
m e n t e a tutte le assieurn7io-
ni avuto, e stato elnisificato 
tra eli scali marittimi di in- '? 

porti italiani. Le sue pro­
spet t ive di sv i luppo gli ga­
rantiscono oltrettutto un va­
lore potenziale assai supe­
riore. 

Nasce anche il fondato so­
spetto — conoscendo l'acco­
modante politica del governo 
di centro sinistra verso il vo­
lere dei monopoli — che la 
declassificazione sia del tut to 
di comodo ovvero c h e si vo-
gli sacrificare porti c o m e 
quel lo di Ancona a favore di 
scali su cui puntano l e gran­
di concentrazioni f inanziarie. 

Le popolazioni di Ancona 
e delle Marche hanno la for­
za e le ragioni per impedire 
che lut to questo avvenga . E' 
una battaglia da fare e subito. 
In questo momento , di fronte 
a queste al larmanti notizie, 
non può non apparire for­
temente deleteria la vacanza 
amministrat iva in atto da 
mes i negl i ent i locali come 
il Comune e la Provincia di 
Ancona. I fautori dell'accor­
d o globale di centro sinistra 
è da un mese e mezzo che 
si disputano questa o quella 
carica bloccando l 'attività 
dei mass imi organi dirigen­
ti di Ancona e provincia. Ciò 
mentre — e l 'occupazione 
della Fiorentini di Fabriano 
da parte operaia p e r impe­
dirne la chiusura è il fatto 
più signif icativo — l'econo­
mia provinciale e regionale 
subisce 1 durissimi colpi del­
la recessione: ciò m e n t r e e 
in gioco l 'avvenire del più 
importante porto de l le Mar­
c h e e del Medio Adriatico. 

A questo punto non si può 
più tollerare il r inv io dei 
consigli del Comune e della 
Provincia di Ancona Biso­
gna raccogliere l ' invito che 
il Comitato dirett ivo della 
FILP-CGIL ha avanzato al le 
categorie lavoratrici , agli 
operatori economici portuali . 
al la cittadinanza tutta e a 
mobilitarsi in difesa degli 
interessi del nostro porto e 
del la economia di Ancona e 
dell'intera regione ancora 
una volta non riconosciuti 
nel loro giusto valore ». 

Va accolta anche la sua ri­
chiesta alle autorità locali e 
ai partiti politici per « la im­
mediata convocazione del 
Consigl io comunale e del 
Consiglio provinciale , per la 
ricostituzione (nel lo spirito 
del Convegno sui problemi 
del porto del 23-2-1963) del 
Comitato del Porto, per la 
elaborazione di una l inea uni­
taria di salvaguardia di que­
sti interessi e per far supe­
rare al nostro porto l 'enorme 
arretratezza tecnica c h e costi­
tuisce un grave ostacolo allo 
sv i luppo in atto dei traffici 
maritt imi ». 

BARI 

Pronto il PR dell9area 
di sviluppo industriale 
I Comuni tenuti all'oscuro del problema benché siano direttamente in­

teressati all'assetto urbanistico — Il tema della programmazione 

Grave decisione del PSI 

sinistra a 
-> N, 

Castiglione 
della Pescaia 

Dalla Liberazione il Comune era amministrato 
dalle sinistre che il 22 novembre avevano veduta 

confermata la maggioranza 

Il comprensorio del Consorzio dell'area di sv i luppo industr ia le di Bari 

Tommaso Sicolo 
segretario 

della Federbraccianti 
BARI, 11 

Il Comitato Direttivo della 
Federbraccianti di Bari ha esa­
minato l'aggravata situazione 
sindacale e sociale dei lavora­
tori della terra, in particolare 
i problemi dell'occupazione, del­
la contrattazione, del colloca­
mento, dell'assistenza e previ­
denza e del mancato finanzia­
mento della legge per la casa 
ai braccianti ed ha deciso di 
intensificare l'agitazione e la 
azione della categoria 

Il Comitato Direttivo, inoltre. 
ha accolto la richiesta del se­
gretario responsabile Gianni 
Damiani di essere lasciato a 
disposizione della corrente di 
unità sindacale che lo ha chia­
mato ad altri incarichi. 

Il Comitato Direttivo ha rin­
graziato il compagno Damiani 
per l'attività svolta alla dire­
zione della Federbraccianti di 
Bari ed ha eletto alla carica di 
segretario responsabile il com­
pagno Tommaso Sicolo. 

Dal nostro corrispondente ib,er'à ed autonomia che deriva 
v « u v . u w «.Um..«rV U U i . . . i i . | n j C o m u n e doli essere lorgano 

Walter Montanari 

Abbattuto un merlo 
dalle penne bianche 

LA SPEZIA. 11 
Nella campagna di Virgolet­

ta, nell'Alta Lunigiana, il cac­
ciatore Armando Milani ha ab­
battuto una singolare preda: un 
merlo dalle penne bianche. Un 
altro esemplare così raro ven­
ne abbattuto lo scorso anno in 
un bosco di Mulazzo. 

Il PSI si è astenuto 

tetto ad Arcola 
sindaco comunista 
Giovedì incontro per giungere ad una intesa pro­
grammatica tra le forze democratiche e popolari 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. Il 

Ad Arcola. dove il nostro par­
tito nelle elez:oni del 22 no­
vembre ha conquistato la mag­
gioranza assoluta dei voti e dei 
seggi, è stato confermato sinda­
co il compagno Ezio Bassano 
che ha avuto undici voti comu-

Inlsti «assente perchè indispo­
sto il consigliere compagno Ar­
turo Brcro». I tre cons"g!-erÌ 

t e r e s e recionple e non fra I - , .. . . .• _ 
~ . . *u: J : •„.„..., • . i «oc.al'fti 5i ?or.o astenuti ir.cn-
quelli di i n t e n d e n-z ionale . r e t c i n ^ u 0 Cons-=!ieri d e . 
Si tratta ev idon'rm^rte H( h a n n o votato scheda bianca. una dt ,clqs«ifica7Ìone d'uffi- i 
r io c!^p influire direttamen 
te sulla portata deejli inve-

Pnma di procedere alla vota­
zione ha preso la parola il ca-
nogruppo socialista, compagno 

st imenti II porto Hi Ancona :Mencarelli. il quale ha spiegato 
— pur nollo p e r i r n e condi- : motivi della mancata parteci-
zioni operat ive che lo con- IP?*'.0™ A*.1 *sl_*n* G , u?. , a< d o ' 
traddist inguono — ha un 
m o v i m e n t o merci e passeg­
geri che di fatto lo inclu­
dono fra 1 dieci principali 

pò 18 anni di stretta collabora 
rione con i comunisti. L'espo­
nente socialista si è richiamato 
al recente deliberato del comi 

ha deciso di non autorizzare la 
partecipazione dei socialisti a 
giunte ove il PSI no usi t/ovi 
•n posizione determinante. 

Il compagno Bastano ha rin­
novato l'invito a tutte le forze 
democratiche e popolari per 
una larga intesa su un pro­
gramma politico e amministra­
tivo avanzato, invito che trova 
riscontro nella realtà politica 
italiana dopo le vicende che 
hanno portato all'elezione del 
Presidente della Repubblica. 
Per realizzare questa possibile 
convergenza tra le forze di si­
nistra. il compagno Bassano ha 
proposto la sospensione della 
seduta alfine di giungere ad un 
incontro tra i capigruppo A 
questo proposito «1 dichiarava­
no contrari i democristiani. La 
riunione dei capigruppo avrà 
pertanto luogo giovedì mentre 
il consiglio tornerà a riunirsi 
domenica jnattina per l'elczio-

tato direttivo del suo partito che'nc della Giunta 

BARI, 11. 
E* pronto finalmente il pia­

no regolatore dell'intera area 
di sviluppo industriale di Bari 
che comprende undici comuni 
contermini, redatto dal Consor­
zio dell'area di sviluppo indu­
striale e approvato dai suoi or­
gani direttivi insieme ad una 
relazione socio-economica del­
l'intero comprensorio che fa 
capo a Bari. Del problema sarà 
investito il Consiglio comunale 
di Bari nelle prossime setti­
mane. 

Un fatto questo senza dubbio 
importante perchè apre un di­
scorso su una pianificazione a 
livello comprensoriale anche se 
limitata al settore dello svilup­
po industriale. Non possiamo 
tuttavia non fare subito due 
osservazioni di fondo. Primo: 
un piano regolatore dell'area 
industriale, anche se nasce sul­
la base di un'approfondita in­
dagine socio-economica del 
comprensorio, non può essere 
distaccato da una programma-

ione generale a cominciare da 
quella riguardante l'assetto ur­
banistico dello stesso compren­
sorio. Secondo: proprio per 
quetta ragione non riusciamo 
a spiegarci come sia possibile 
collocare una pianificazione 
dell'area industriale al dì fuori 
dei Consigli comunali — come 
è avvenuto finora — che se­
condo la legge hanno poteri 
decisionali in materia di assetto 
urbanistico del territorio; e, 
come è noto, nell'assetto urba­
nistico rientrano anche l pro­
blemi delle infrastrutture e dei 
servizi. 

Sta di fatto invece che gli II 
consigli comunali, a comincia­
re da quello di Bari, interessati 
innegabilmente al modi di so-1 

luzione del problema, sono stati 
lasciati all'oscuro di tutto il 
problema, e non hanno mai né' 
dtscusso né tanto meno delibe­
ralo in materia. Da parte del 
Consorzio dell'area industriale 
di Bari si sostiene che il piano 
regolatore dell'area non ha bi­
sogno dell'approvazione dei 
consigli comunali essendo di 
competenza dell'organo diretti­
vo del consorzio stesso. 

Su questa tesi noi facciamo 
subito le più ampie riserve per­
chè riteniamo che per essere 
reso esecutivo un piano rego­
latore dovrà essere sottoposto 
come qualsiasi altro progetto dì 
sistemazione urbanistica all'ap-
prorarfone dei consigli comu­
nali. Un solo esempio. In sede 
di problema di raccordi ferro­
viari per congiungere la zona 
industriale di Bari al porto e 
agli altri centri industriali del­
l'area sembra che il piano re­
golatore contempli una nuova 
ubicazione della stazione ferro­
viaria di Bari che. come è noto, 
è un problema centrale per un 
qualsiasi riassetto urbanistico 
del capoluogo pugliese e che 
ovviamente non può essere ri­
solto al di fuori di una deci­
sione del Consiglio comunale 
di Bari. 

Attendiamo quindi con inte­
resse la posizione che ufficial­
mente assumerà il sindaco e la 
giunta di fronte a questo im­
portantissimo problema. Co­
munque un'altra considerazione 
politica di fondo discende da 
tutto ciò. Nessuno nega al Con­
sorzio dell'area df sviluppo in­
dustriale di predisporre un 
piano regolatore dell'area, ma 
è chiaro che questo piano, pro­
prio per evitare un suo condi-
zìonamento dai gruppi mono­
polistici che operano nel con­
sorzio. de re presupporre Io 
schema di un assetto territo­
riale dell'intero comprensorio 
indicato dalla amministrazione 
comunale ed in primo luogo dal 
comune di Bari con quella lì-, 

rappresentativo deglL interessi 
dell'intera coMetttj?«d-':cWa'di*wt. 

Ed è n e I ' W » * * f e i i C . 4 i « e f i 
plano che il consorzio doveva 
operare rimanendo in tal modoj 
condizionato e non condiziona­
tore degli interessi 'generali 
della città. Qui il tema torna 
sul problema della programma­
zione economica e i suol con­
tenuti che deve impegnare 
l'azione in prima persona degli 
enti locali e net cui contesto 
devono trovare spazio tutte le 
altre iniziative. 

Italo Palasciano 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO, 11. 

Il Comitato Diret t ivo della 
Federaz ione del P S I ha ieri 
deciso, a maggioranza, di dar 
vita a Cast igl ione della Pe­
scaia, importante comune ri­
v ierasco amminis trato s in 
dalla Liberaz ione da comu-
nisti e social ist i , ad una g iun­
ta di centro sinistra. 

E', senza dubbio , una gra­
v e dec i s ione che contrasta 
ne t tamente con la volontà po­
polare che , il 22 novembre , 
aveva confermato la preesi­
s tente maggioranza dando al 
PCI ed al P S I 11 seggi su 
vent i in s e n o al Consigl io 
Comunale . 

Ma ciò non t i ene conto 
n e m m e n o del l 'or ientamento 
espresso dalla stessa base del 
PSI che , in tre Sezioni (Ve-
tulonia, Bur iano e Tirl i) su 
quattro del l ' intero Comune 
aveva det to di no al centro 
sinistra. 

U n a decis ione, infine, c h e 
fa a pugni con il comunicato 
congiunto , firmato dai segre­
tari provincial i de l PCI e 
del P S I e diramato alla s tam­
pa 11 g iorno 23 u.s., d o v e si 
affermava tes tua lmente che 

Alunno spezzino 
premiato a Praga 

LA SPEZIA. 11 
Organizzata dal ministro del­

la scuola e della cultura, in 
collaborazione con l'Unesco, si 
è svolta a Praga una delle più 
grandi e interessanti esposizio­
ni di disegno infantile, di pit­
tura e di piccoli lavori plastici 
realizzata su piano internazio­
nale con la partecipazione di 
alunni di tutte le scuole del 
mondo. Il primo, prendo, per la 
*~tegqria -«^Visioni denfc-fanta 

^"^•^rtàfb^asseBnato^aìla col­
lezione nazionale italiana sele­
zionata a Roma da una com­
missione presieduta da Luigi 
Volpiceli!". Di tale collezione fa 
anche parte un disegno dello 
alunno Armando Salvatore, di 
1? anni, appartenente alla scuo­
la media statale « A . Pontre-
m o l l - della Spezia, diretta dal-
l'ing. Giulio Russo. 

Armando Salvatore è allievo 
più rappresentativi pittori spez-
del prof. Gino Bellani, uno dei 
Zini. 

Livorno 

Si aggrava la 
situazione economica 
Nuova ondata di riduzioni d'orario e di licenzia­

menti — Presa di posizione della CCdL 

Dalla nostra redaiione 
LIVORNO, 11 

La segreteria della Camera 
Confederale del Lavoro ha ri­
preso l'esame della situazione 
economico-sindacale della pro­
vincia, sulla base di nuovi, 
preoccupanti fatti verificatisi 
nel mese di dicembre che ven­
gono a confermare la analisi 
compiuta precedentemente da­
gli organi dirigenti camerali 
sulla tendenza all'aggravamen­
to dei problemi relativi all'oc­
cupazione, al blocco salariale, 
all'aumento del costo della vita, 
all'attacco ai diritti sindacali. 
presenti oggi nell'intera pro­
vincia. 

La Segreteria della CCdL, re­
lativamente al problema della 
occupazione, ha rilevato come 
questo si presenti preoccupante 
in molti settori e colpisca ormai 
acutamente importanti zone 
quali Livorno, Piombino, il com­
prensorio di Val di Corata, l'iso­
la d'Elba. Cecina. 

Licenziamenti, riduzione de­
gli orari di lavoro, integrazioni 
salariali a zero ore, divengono 
sempre più numerosi: alla Ve­
treria Italiana, alla Spica, al 
Tubi Bonna (riduzione orari la­
voro): Botteghi. Zuccherificio di 
Cecina. Società Elba di Ventu 
rina settore edilizio (forti li­
cenziamenti e minaccia di to­
tale chiusura >; nel settore delle 
piccole e medie aziende. Ad 
esempio a Venturina si è ormai 
arrivati al punto che, su oltre 
un migliaio di lavoratori occu­
pati all'inizio del 1964, si * ar­
rivati a licenziamenti per circa 
800 unita. 

A quanto sopra devesi aggiun­
gere l'opposizione tenace del 
datori di lavoro a qualsiasi ri­
chiesta aziendale, di settore, di 
categoria per miglioramenti eco 
nomici che rendono estrema­
mente difficile l'apertura di nor 
mali trattative sindacali, mentre 
invece il costo della vita con­
tinua costantemente a salire 

sione delle pensioni e per una 
riforma pensionistica generale. 

Per queste ragioni la CGIL ri­
tiene necessario intraprendere 
una energica azione unitaria che 
sia basata su una nuova politica 
economica programmata, capa­
ce di creare positive condizioni 
per lo sviluppo dell'economia e 
del grave problema dell'occupa­
zione, per lo svilupparsi di piat­
taforme rivendicative — seppur 
articolate e differenziate a se­
conda delle molteplici e diverse 
situazioni esistenti — tese al 
miglioramento dei salari e degli 
stipendi; per una azione sinda­
cale generale per l'aumento im­
mediato delle pensioni, l'appli­
cazione dell'accordo sindacati-
governo sulle pensioni l'appro­
vazione del progetto di legge 
presentato dalla CGIL per l'au­
mento delle pensioni e la rifor­
ma pensionistica; perchè il go­
verno presenti ed il Parlamento 
approvi sollecitamente lo - S t a ­
tuto dei diritti dei lavoratori - . 
a tutela del diritti sindacali e 
democratici nei luoghi di lavoro. 

La Segreteria ha stabilito di 
convocare per i prossimi giorni 
la Commissione esecutiva pro­
vinciale della CCdL per l'esame 
della situazione e delle inizia­
tive da intraprendere. 

« le delegazioni del PCI e 
del PSI , preso atto de l le de­
l iberazioni adottate dai ri­
spettivi organismi dirigenti , 
hanno concordemente rico­
nosciuta la opportunità di 
dar vita a maggioranze di 
sinistra vi tutte le ammini­
strazioni ove il voto popo­
lare ha confermato tale vwy-
gioranza ». 

Inoltre è una dec is ione , e 
non pens iamo che gli « auto­
nomisti > non ne fossero a co­
noscenza, che non t i ene con­
to n e m m e n o del le d iret t ive 
inv iate a l le Federazioni da 
una lettera firmata dal se­
gretario generale , on. D e 
Martino, e dal responsabile 
degli Enti Locali, on. Mat­
teotti , in data 17 dicem­
bre 1964, dove , tes tualmente , 
si afferma: « Nei casi in cui 
esista la possibil ità di solu­
zione al ternat ive , la Direzio­
n e espr ime in l inea di mas-
sama il parere, che l e Fede­
razioni si orient ino verso la 
conferma de l le maggioranze 
preesistenti ». 

Da notizie avute , infine, da 
Castiglione ci risulta che lo 
accordo era già stato firmato. 
in sede locale , pr ima ancora 
che il Diret t ivo provinc ia le 
si riunisse, 

Ci troviamo, perciò, di fron­
te al l 'ambizione di alcuni 
uomini che , in s ede locale , 
in dispregio al le n o r m e del­
la democrazia interna di par­
tito. si sono lasciati irretire 
dalle manovre de. 

La decis ione del Diret t ivo 
socialista di Castigl ione si ag­
g iunge cosi a quella di Ca-
ste ldelpiano, e dà al la D C 
il potere in due Comuni dove 
ne era sempre rimasta estra­
niata sin dalla Liberazione e 
dove i cittadini l e a v e v a n o 
negato ques ta fiducia anche 
il 22 novembre . 

Tale a t tegg iamento ci pare 
ancora p iù incomprensibi le 
alla luce degl i ult imi avve­
niment i c h e h a n n o portato 
ad u n completo fa l l imento 
del le trattat ive, a l ive l lo pro­
vinciale , tra i partiti de l cen­
tro sinistra; alla cost i tuzione. 
per la pr ima vol ta , di una 
giunta laica e democrat ica 
a Monte Argentario che ha 
estromesso, con i vot i deter­
minanti del PCI. la D C del­
la direzione di que l Comune , 
dopo anni del suo ne t to do­
min io ; al la formazione di 
g iunte , con la partecipazio­
n e di iscritti al MSI. da par­
t e del la D C (è il caso di Pi-
t ig l iano) . 

Ci sembra, quindi , abba­
stanza chiaro che ques to n u o ­
vo ced imento socialista, an­
ziché favorire l'unità del le 
forze sinistra, contribuisca a 
dividerle a tutto vantagg io 
del la D C c h e oltre od unn 
secca sconfitta e lettorale , a-
veva subito anche dei ni>-
tevol i contraccoloi nel la for­
mazione de l le giunte. 

U n a invers ione di al lean-
7e. infine, che non trova nes­
sun riscontro su un piano 
puramente nroerammat ico e 
che porta il PSI a col labo­
rare con un partito Ha D O 
che dai banchi del la mag­
gioranza, sia a Cast igl ione 
che a Casteldelpiano, abbia­
m o sino ad ieri, ins i eme , bat­
tuto proprio per l e sue ar­
retrate impostazioni pro­
grammatiche. 

Giovanni Finetti 

Convocato i l 
Consiglio comunale 

di S. Vincenzo 
LIVORNO, 11 

Per martedì 12 gennaio a San 
Vincenzo, è convocato il Con­
siglio comunale scaturito dalle 
elezioni del 22-23 novembre. 
La prima riunione consiliare è 
stata convocata per la conva­
lida del consiglieri eletti e per 
la nomina del sindaco e della 
Giunta municipale. A S. Vin­
cenzo il nostro partito, nell'ul­
tima consultazione, ha riporta­
to il 53.5<£ guadagnando 12 dei 

'venti seggi. 

La Spezia 

Disponibilità 
dei comunisti 

per un dibattito 
programmatico 

LA SPEZIA, 11. 
Il comitato direttivo della federazione comunista si è riu­

nito per considerare la situazione politica e amministrativa 
locale dopo i recenti avvenimenti nazionali e le più recenti 
prese di posizione del partiti della sinistra sulla questione 
della formazione delle giunte. Al termine della riunione e 
stato redatto un documento nel quale si sottolinea in primo 
luogo il significato negativo che viene ad assumere, a oltre 
un mese e mezzo dalle elezioni, la mancata convocazione dei 
maggiori organi di potere locali e il tentativo che si è an-
dato delineando (a seguito delle posizioni del PSDI e del FRI) 
di affrontare i problemi della formazione della giunta prò» 
vinciate e di quella comunale sulla base di pregiudiziali che 
con le recenti elezioni presidenziali sono risultate velleitarie 
oltreché logore, 

- Parimenti negativo — prosegue il documento — è DI 
tentativo di predeterminare astrattamente il vecchio schema 
di centro-sinistra anteponendolo al necessario dibattito sul 
programma e sulle scelte che urge sempre più drammatico 
per il costante aggravamento della situazione generale del 
Paese e della Spezia ». A questo riguardo il comitato diret­
tivo ricorda la minaccia di liquidazione del cantiere di Mug­
ghino. lu richiesta di altri licenziamenti allo .Iutificio Monte­
catini e alle officine Patrone, la riduzione dell'orario di la­
voro in altre importanti aziende, provvedimenti questi che 
rappresentano, in termini inequivocabili, l'attacco della de­
stra economica e la volontà politica delle classi dirigenti di 
stabilizzare la situazionee economica addossandone i coati M 
lavoratori e ricavandone nuovi profitti. 

«Tale attacco — prosegue il documento — non avrebbe 
possibilità di assumere una cosi vasta portata senza il soste* 
gno della destra politica e, segnatamente, delle forze conser* 
vatrici dorotee che — raccolte attorno alla linea Colombo — 
dirigono la DC e non paiono demordere neppure dopo la dura 
sconfitta subita con l'elezione dell'on. Saragat alla presiden­
za della Repubblica, a conferma ulteriore che la limitazione 
alla formula del centro sinistra non consente la possibilità di 
risolvere i problemi delle classi lavoratrici e del rinnova­
mento della società italiana. 

Il succedersi dei licenziamenti, riduzioni di orari e salari 
o chiusure di luoghi di lavoro, il perdurante attacco del caro­
vita. l'acuirsi del problemi della vita delle popolazioni e delle 
collettività medesime, rende più che mai urgente la neces­
sità dì contrapporre alla linea di stabilizzazione monopoli-
stica dell'economia una impegnata presenza dell'ente locale 
nella vita economica e sociale per un intervento attivo delle 
masse popolari sui problemi essenziali della loro esistenza. 

Il Comitato Direttivo riafferma pertanto la convinzione 
dei comunisti — comune ad altre forze della sinistra -»- peJ 
cui all'attacco della destra sia necessario opporre una rispo­
sta politica, «un vero e proprio rovesciamento di metodi e 
sistemi di intervento», onde, anche alla Spezia, attorno 0 
precise scelte programmatiche — che la situazione economi­
ca pone — sia necessario lottare per realizzare un accordo 
sulla costituzione di Giunte unitarie fra tutte le forze demo» 
eretiche, ispirate a una avanzata piattaforma di-rinnovamento 
democratico. 

Accettare il rifiuto socialdemocratico e repubblicano O 
quella impostazione unitaria come motivo condizionante delle 
scelta del PSI per il centro-sinistra nel Comune capoluogo • 
in Provincia, significa per questa •partito, al moménto «tesso 
in cui sottolinea il proprio ruolo «determinante», la rinuncia 
esplicita ad ogni autonomia di decisione e di scelta. 

Ciò significa, in contrasto con la affermazione del signifi­
cato positivo delle « posizioni di potere locale acquisite dal 
lavoratori in lunghi anni di lotte politiche e sociali», la 
rinuncia ad una pressione ed una lotta efficace per programmi 
avanzati di rinnovamento e schieramenti politici conseguenti. 

Non pub essere sottaciuto infatti il carattere sostanzial­
mente conservatore della direzione spezzina della DC come 
risulta evidente oltreché dalle posizioni congressuali che han­
no dato il predominio alle correnti dorotea e centrista, dalla 
conduzione — in perfetta coerenza con esse — della recente 
campagna elettorale volta a rassicurare l'elettorato DC sul 
significato strumentale del centro sinistra ed a « garantire 
gli imprenditori - — anche attraverso l'impegno elettorale 
della corrente scelbiana — sulla convenienza del centro-sini­
stra come « meno peggio ». 

Estremamente negativo è oggi rinunciare a quella battei 
glia politica per l'unità delle sinistre indicata dal corpo elet­
torale e sottolineata dalle recenti vicende politiche nazionali 
come condizione per sollecitare la liberazione delle forze po­
polari della DC dalla stretta dorotea. per stabilire un valido 
collegamento con esse in modo che le sinistre unite possano 
porre alla DC una chiara scelta fra la ripetizione del tra» 
sformistico tentativo di accaparramento delle leve di poterò 
locale e una reale adesione a programmi e schieramenti di 
rinnovamento democratico. 

La nuova configurazione assunta nazionalmente dal rap­
porti fra le forze democratiche e antifasciste con l'elezione 
dell'On. Saragat. conferma la attualità della proposta unita­
ria. la reale possibilità — una volta messa a parte la logora 
pregiudiziale anticomunista — di far valere, sul piano degli 
indirizzi di governo nazionale e locale, schieramenti politici 
nuovi, atti a far avanzare i programmi di rinnovamento de­
mocratico posti dalle lotte unitarie dei lavoratori. 

In quella positiva battaglia delle sinistre, cosi come gta 
nei risultati elettorali del 22 novembre, il Comitato Direttivo 
trova riconfermata la necessità che. anche nella costituzione 
delle amministrazioni di potere locale, si vada oltre alle for­
mule sinora sperimentate per dare corpo a Giunte e a mag­
gioranze la cui stabilità sia garantita da programmi concor­
dati per scelte amministrative capaci di raccogliere l e f o n o 
politiche disponibili per una politica di rinnovamento. 

n Comitato Direttivo ha considerato con particolare at­
tenzione. a questo proposito, l'auspicio, contenuto nell'ultimo 
parte de] comunicato del PSI. a che "le future amministra* 
zioni possano avere per i loro programmi avanzati U con* 
senso di tutte le forze popolari della nostra città e della HO* 
stra Provincia». Osserva il Comitato Direttivo della Fede* 
razione Comunista come, evidentemente, non possa proporli 
il problema del consenso delle forze popolari come conse­
guenza ma bensì come presupposto della creazione delle Am­
ministrazioni. per evitare i sicuri sbocchi centristi connessi 
con ogni soluzione che poggi nella frattura delle f o n » di 
sinistra. 

Il Comitato Direttivo dichiara la disponibilità del conm-
nisti a un preventivo dibattito programmatico, come base 
per la successiva costituz-'one degli organi delle Amministra­
zioni e la formazione delle maggioranze che U SII IIHIIOOIHI 
dibattito che può partire, come proposto, dalle formulazioni" 
del programma elettorale del PSI e che sia tale da consentire 
l'elaborazione di linee ed indirizzi ispirati alla chiara riaf­
fermazione delle autonomie locali e quindi della lotte per 
l'È.ite Regione, all'esigenza di una programmazione econo­
mica nazionale e regionale sottratta alle decisioni del centri d i 
potere monopolistico e basato invece sulla Regione, sul po­
teri locali e su ogni autonoma istanza dei lavoratori O del 
ceti medi. 

Il Comitato Direttivo — conclude il documento — solle­
cita da questa posizione l'ormai indilazionabile apertura dt 
un responsabile dibattito programmatico nella sede ehe gli 
è propria, nel consessi eletti il 22 novembre, perchè possano 
chiaramente esprimersi volontà politiche e conseguenti scelte 
di azione nella composizione delle Giunte». 

Castelfocognano 

// sindaco dx. invitato a dimettersi 
A R E Z Z O , 11. 

Con un secco comunicato 
la g iunta provincia le della 
D C ha ieri reso noto che Ma-

_ . ^ ^ ^ r ino Poponcini , neons indaeo 
Da considerare "infine" come la id i Castel focognano, è s tato 

sopradescritta situazione renda'sospeso da ogni att ività poli 
«empre più insostenibile le con 
dizioni di vita dei pensionati 
per l quali è rimasta sinora in­
soluta l'applicazione dell'accor­
do sindacati-governo del giugno 
dello scorso anno per una revi-

tica e invi tato a dimetters i 
dalla carica pubbl ica cui era 
s tato e le t to circo un m e s e fa. 

La graviss ima dec is ione 

stazioni che il consorzio agra­
rio provinciale ha mosso al 
Poponcini nel la sua ves t e di 
t itolare dell 'agenzia di Ras-
sina. 

Il tenere del le contestazio­
ni non è noto , ma è intuibi le 
che si debba trattare di que ­
stioni di non l i eve ri levanza. 
Le voci insistenti c h e s i pos-

prende m o t i v o dal le conte-1 sono raccogliere in Casentino 

parlano di un a m m a n c o di ol­
tre 40 mil ioni e di ingenti e 
personali spese elettorali . 

L' impressione è v iv i ss ima: 
è del tut to probabile intanto 
c h e v e n g a richiesta l 'urgente 
convocaz ione del consigl io 
comunale perché in quel la 
sede si arrivi ad un pr imo 
chiarimento. C o m u n q u e è 
ev idente che la presa di po­
s iz ione del la D C , ne i suoi 

termini drastici , r ichiede da 
parte del lo s tesso consorzio 
agrario u n pubbl ico inter­
vento dal m o m e n t o che il Po­
poncini r icopre u n a carica 
pubblica di grande responsa­
bilità. 

N o n è in i fne da esc ludere 
un intervento del la magis tra­
tura c h e l ' inatteso pubbl ic i tà 
del caso rende prat i camente 
più attendibi le . 

http://ir.cn

